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INTRODUZIONE  
La violenza nei luoghi di lavoro rappresenta un fenomeno multidimensionale che coinvolge 

pazienti, famigliari, operatori sanitari producendo esiti sotto il profilo fisico, psichico, sociale: 

provoca una diminuzione della motivazione al lavoro, influenza negativamente gli outcomes 

assistenziali, determina un aumento dei costi sanitari. Gli episodi di violenza contro gli 

operatori sanitari rappresentano segnali della presenza, nell’ambiente di lavoro, di situazioni 

di rischio o di vulnerabilità che richiedono l’adozione di opportune misure di prevenzione e 

protezione dei lavoratori. La prevenzione degli eventi aggressivi (E.A.), richiede un approccio 

globale che consenta l’attivazione di una gamma diversificata di interventi: organizzativi, 

amministrativi, strutturali e formativi utili a controllare i rischi di violenza sul lavoro.  

OBIETTIVI  
✓ Identificare i fattori di rischio organizzativi, ambientali e interpersonali e descrivere le 

caratteristiche di ciascuna fase del ciclo dell’aggressività  

✓ Riconoscere i segni prodromici di una escalation violenta e individuare strategie utili a 
prevenire l’aggressione e ridurre l’amplificazione della violenza  

✓ Descrivere le strategie comunicative e relazionali che favoriscono la de-escalation 

 
RESPONSABILE SCIENTIFICO 

DR. CARLO BERNABEI - Titolare di studio medico legale professionale specialistico con attività 

peritale svolta per studi legali, tribunali in varie sedi italiane (Milano, Genova, Palermo, Sassari, 

Brescia, Lecce, Bologna, Trento), procure. Socio Fondatore della Federazione delle 

Associazioni Medico-Legali Italiane (FAMLI) con incarico di formazione e con costante e 

continuo aggiornamento. Consigliere Nazionale del SISMLA (Sindacato Italiano Specialisti in 

Medicina Legale e delle Assicurazioni). Consigliere del Direttivo dell’AMLA (Associazione 

medico legale ambrosiana) 
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